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SOMMARIO 

Il tema della dimensione territoriale dello sviluppo è affrontato in modo organico dai regolamenti 
comunitari. 

Il paper intende affrontare e sviluppare la tematica del nuovo approccio territoriale attuato dalla Regione 
Sardegna, attualmente in fase di sperimentazione sia in ambito urbano che nelle aree rurali, con particolare 
riferimento alla programmazione regionale dei fondi Strutturali e di Investimento Europei per il periodo 
2014-2020 e all’ambito di intervento del Programma Operativo Regionale FESR. 

Nel contesto della Programmazione Regionale Unitaria, l'integrazione fra le differenti fonti finanziarie e 
la costruzione dei progetti con i territori sono le parole chiave che guidano i due percorsi che, in estrema 
sintesi, attuano un nuovo modello di collaborazione fra istituzioni locali e regionali (principio di 
sussidiarietà) basato su procedure di tipo non competitivo. 

Il modello di programmazione proposto dalla Regione Sardegna non si basa più sul sistema dei 
bandi/avvisi pubblici che, di fatto, mettono in competizione i territori ma, per contro, su processi di co-
progettazione che, ancorché più lunghi e di difficile gestione, realizzano progetti di sviluppo territoriale 
integrati finanziati attraverso un accordo di programma. 
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1. Introduzione 

I cambiamenti demografici sono un tema che attraversa trasversalmente tutte le priorità proposte dalla 
Commissione Europea per la programmazione della spesa in tutti i settori di intervento dei fondi Strutturali e 
di Investimento Europei (fondi SIE) anche per il periodo di programmazione 2014-2020. 

In particolare il Regolamento (UE) 1303/2013 (Regolamento Recante Disposizioni Comuni per tutti i 
fondi SIE, RRDC) (UE, 2013), definisce che i cinque fondi SIE, ciascuno in base alle proprie norme di 
funzionamento, attraverso programmi operativi nazionali e/o regionali, devono fornire un sostegno 
finanziario agli specifici obiettivi e priorità di investimento previsti dalla Strategia Europa 2020 
(Commissione Europea, 2010), “tenendo conto delle esigenze di sviluppo e delle sfide territoriali in modo 
integrato”. A tal fine, occorre “considerare le caratteristiche geografiche o demografiche e adottare misure 
per affrontare le sfide territoriali specifiche per ciascuna regione al fine di sbloccare il loro potenziale di 
sviluppo, in tal modo aiutandole anche a ottenere una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva nel modo 
più efficace”. 

Il RRDC definisce altresì il principio di concentrazione tematica, in base al quale gli stati membri sono 
chiamati a “concentrare il sostegno finanziario sugli interventi che apportano il maggiore valore aggiunto in 
relazione alla strategia dell'Unione per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva tenendo conto delle 
principali sfide territoriali”. 

Il Programma Operativo Regionale FESR della Regione Sardegna per il periodo 2014-2020 (nel seguito 
“POR Sardegna FESR 2014-2020” o anche solo “POR”) recepisce e fa proprie le indicazioni 
programmatiche contenute nei documenti comunitari e nazionali e, in particolare, nel Position Paper dei 
Servizi della Commissione Europea (Commissione Europea, 2012) e nell’Accordo di Partenariato (AdP) 
(Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica, 2014). 

Come si dirà nel seguito, l’AdP fissa gli indirizzi per l’utilizzo, nell’attuazione della programmazione 
2014-2020, delle due principali modalità di intervento a livello territoriale: il Community Led Local 
Development (CLLD) e l’Investimento Territoriale Integrato (ITI). 

La strategia del POR delinea il contributo che la Regione Sardegna alla realizzazione della Strategia 
Europa 2020 per una “Crescita intelligente, sostenibile e inclusiva”. La strategia del programma recepisce 
altresì l’approccio europeo alla Smart Specialisation Strategy, che fa della ricerca e dell’innovazione il filo 
conduttore in grado di collegare in modo strutturale le imprese e il sistema produttivo regionale con il 
capitale umano e l’ampio sistema della conoscenza, in un processo di rafforzamento degli asset territoriali e 
di efficienza e sostenibilità nell'uso delle risorse. 

Il POR si focalizza su una serie di nodi critici per la cui rimozione la Regione ha definito la propria 
strategia di sviluppo per il prossimo settennio, in sinergia e coerenza con le scelte declinate nel programma 
quinquennale del Governo Regionale e nelle Linee di indirizzo strategico della Giunta (Programma 
Regionale di Sviluppo – PRS 2015) 

Alla luce delle sfide regionali e del più ampio scenario nazionale ed europeo, nella costruzione del POR 
la Regione ha adottato il principio della concentrazione, assumendo un numero limitato di Priorità di 
Intervento, di Obiettivi Specifici e di Risultati Attesi e conferendo alle Azioni selezionate risorse adeguate a 
realizzare i target fissati, coniugando la concentrazione con la specializzazione delle diverse fonti finanziarie 
attivabili. 

Il POR tiene infine conto della dimensione territoriale dello sviluppo, declinata strategicamente nella 
sezione 4 del documento, nella quale si riportano, con riferimento all’approccio integrato allo sviluppo 
territoriale, le modalità di attuazione territoriale della strategia della programmazione, in accordo con le 
previsioni dell’Accordo di Partenariato per l’Italia. 

In tale contesto, la Regione Sardegna sta sperimentando due differenti modelli di intervento finalizzati a 
superare o ridurre le problematiche evidenziate dall’analisi di contesto: da un lato il sistema urbano, 
caratterizzato dalla concentrazione di popolazione in aree “marginali” o in “quartieri periferici”, con indici di 
concentrazione elevati accompagnati da livelli di esclusione e povertà altrettanto importanti; dall’altro lato, 
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le aree rurali, caratterizzate da tassi di spopolamento molto elevati, accanto ad una sempre più scarsa 
presenza di servizi alla popolazione. L'integrazione fra le differenti fonti finanziarie e la costruzione dei 
progetti con i territori sono le parole chiave che guidano i due percorsi che, in estrema sintesi, attuano un 
nuovo modello di collaborazione fra istituzioni locali e regionali (principio di sussidiarietà) basato su 
procedure di tipo non competitivo. 

Come si illustrerà specificamente nel proseguo del testo, il modello di programmazione proposto dalla 
Regione Sardegna non si basa più sul sistema dei bandi/avvisi pubblici che, di fatto, mettono in competizione 
i territori ma, per contro, su processi di co-progettazione che, ancorché più lunghi e di difficile gestione, 
realizzano progetti di sviluppo territoriale integrati definiti dai territori. 

 

2. Meccanismi di coordinamento nell’ambito dei Fondi SIE: La Programmazione unitaria 

 

3. L’approccio integrato allo sviluppo territoriale nella programmazione 2014-2020 

 

4. La declinazione dell’approccio territoriale: due modelli di intervento in aree urbane e aree 

interne 

 

4.1 Il tema urbano e l’approccio territoriale  

4.2 La metodologia di lavoro per le aree Urbane 

4.3  La metodologia di lavoro per le aree interne 

4.4 Il caso delle Aree di Rilevanza Strategica del POR FESR 2014-2020 
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